. 
ni go” 
n viag (RIT 
Hokby «Prezzo. dò o 
Tutto +00 lt IL Sit 
Provincia , . di. Mi - 
Qpr int fi nce vi "mi ; a 
Mir still, + ii e Lg 


im 25) isd 
1 0}ladicg.otnebele aes itBbi «io 
:MORINO; 14: \APRILE 


ta fsb movet Il eStiot 


I BILANCI: DEL 186701" 
lei: anoeu silgen0 ib site 


(Il parlamento Voterì nella’ presente ses- 
sione i''biladéi'del'1857' e'‘dbsì si metterà 
fine a Quell'esgreizio provvisorio, che tanto 
danneggia il corso regolare della pubblica 
amministrazione e quasi sospende i bene- 
ficii delle franchigie costituzionali. 


‘Si pu 


Ma; digesi., che. pernzaggiungere questo , 


scopo, le camere.non: possono esaminare e 
discutere i bilanci!ron quéellbiccuratezza ed 
attenzione ché si \richiede'perì rescitidere le 
spese! superflùe'd:che non'nuoce il differire, 
e per ‘ordinare le entrate. i 

Il diritto più prezioso ‘che abbiano le ca- 
mere è senza dubbio quello di esaminare, e 
stabilire i bilanci. Dove la facoltà di esigere 
le imposte e provyeder», alle spese. dello 
stato, non può esser esercitata. che coll’in- 
tervenzione del. potere legislativo, ivi. son 
tagliati i nervi all’arbitrio,s!e. vien' data ‘ai 
contribuenti l’assicarazione che ‘i pubblici 
carichi sono necessari ed i proventi delle 
tasse! noî sil profohdono' in'itiutili dispendi. 

E ciò non sarebbe possibile se non che 
merde in'attenta disamina dei bilanci. Ma 
dopò tante discussioni sostenute e dopo. tanti 
studi fatti non è lecito il credere che anche 
votando, con, insolita, celerità, 1, bilanci del 
1857 non si corre alcun rischio!di eccedere 
pei crediti; che. si accordano al governo? 

1 bilanci del 11857 non sì discostano guari 
da quelli del 1856, ‘ele camere tutelano ab- 
bastanza'il pubblico ‘interesse, se si restrin- 
gonò a discutere le categorie in cui s' intro. 
dussero vatiazioni, non essendo. probabile 
che altre presentino difficoltà ,, od . oftrano 
speranza di attenuazione di spesa, e frat- 
tanto ottengono, il;; vantaggio , di. jdare alle 
istituzioni.costituzionali;la;forza, che scatu- 
risce dall’ ordine severo, dell'ammimstra- 
zione: 

Una diminuzione di gravezze non è spe- 
rabile ‘che ‘dalla' riduzione’ dell'esercito e 
dalla conversione della rendità, 

Sono prababili queste. due proyvisioni 
nell'anno corrente? .. ‘ia 

L'esercito si potrà ridurre alla forza nor- 
male ordinaria, ma finchè non siano rimosse 
le cause, per le quali l'Europa debbe, di 
continuo stare in armi, finchè non si abbia 
una pace appoggiata sulla ricognizione, dei 
diritti dei popoli, v'ha ragione di temere che 
le speranze riposte nel disarmamento degli 
stati d? a siano per isvanire e che ai 
popoli + 414 ht fuel putti ‘l’aspetta- 
zione del quale fece sopportare le maggiori 
gravezze della guerra! Pr port 

Oravil;congresso divParigi dà all' Ewropa 
questa: pace cotanto | desiderata e ’heces- 
saria allo sviluppo delle‘inidustriè, all'esten- 
siohe ‘del benessere ed alla quiete pubblica? 
Né?” discorsi e ne" roclami si annunzia che 
tali dovranno essere gli efletti di quella pace, 
ma a noi sembra lecito al, dubitarne; quante 
volte sì riflette, che, niuna: delle:(gravi qui- 
stioni, che già; per liaddietro turbarono il 
riposo d'Europa} è stata risolta o troncata. 

Riguardo alla conversione della rendita, 
le stesse cause che linflùîscorio sul'ittante- 
niîmento' degli eserciti ‘contribliscono a'ri- 
tardarla. ! 

Quest’ operazione di finanza non si può 
compieresehe. in' tempi, da Fi fità e di 
Sorta ‘to ptt N” corsi. dei 
fondi pubblici sono..elevati, l'interesse del 
danaro è basso ed il-eredito, fiducioso. Al- 
cuni caddero’ nelle' più strane’ illusioni!; 
supponendo che la«conversione far si do- 
vesse immantinente;”* appena ‘conchiusa la 
pace. Patenggane n lr 

Qual ibfluenza'ha ‘avuta la pace sul cre- 
dito pubblico? Ormai sî può dire che le 
speranze della pace furono, più efficaci ad 
elevare i.corsì della\rendita, che.non la.pace 
stessa. Pare che questa circostanza dovrebbe 
esser argomento di. matura riflessione pei 
governi. eos rta Iu8ni1o0up ile 1 ] 

Quando si ‘discùteva‘la’’pate, avevasi 


la fiducia che i: plenipotenziatii ‘cè la des-' 


sero stabile e ‘duratura; ora che se ne 
conoscono le basi, la fiducia è scemata, e 
le condizioni del credito dopo la pace sono 
peggiori che durante le conferenze. 


O'É 


Initali contingenze un'ministro avveduto | 


non'potrebbe immediatantiente accingersi ‘ad 


un’Operaziore, la quale'tòn può aver'biion ||" 
l'esito, se rion' concorrono molte condizioni, 


indipendenti da volere dei governi, ma in- 
dispensabili a sostenere il credito, e ciò che 


può fare il ministro è di chiedere la facoltà a 


di fare la. conversione,.tasto.se: ne. presenti 


propizia l'occasione, assumendo intera. Jairi- |. 


sponsabilità.dell’opera sua. meno 
È probabile.ch’egli. possa mandar'in atto 


il'suouproponiinento 'fra qualche mese, sé è | 


già riuscito ‘a prepararsi la strada, ‘ed allora 
l’erario potrà! consegitire un risparmio di 2 
è 3 milioni. Alcuni avevano calcolata l’eco- 
nomia che ne sarebbe risultata a 5 milioni; 
ima non tutti gl’imprestiti sì possono conyer- 
tire : se si toglie la rendita 1849 che rappre- 
senta poco meno della metà.del debito pub- 
blico, dagli.altri imprestiti non. v'è!ad atten- 
dere alcun. sollievo :alle finanze perchè gli 
uni sono tenui ,' e gli ‘altri non si possono 
convertire. tiche 0g 

Ma ùn'risparmio ‘di ‘due a tre miliotii è 
già'un ristiltato importantissimo per le no- 
stré finanze, e noi facciamo voti, perchè lo 
si possa conseguire fra breve. 

. 1 vantaggio.che ne risulterà non sarà. selo 
per l'erario; ,ma..pel, commercio e.per l’in- 
dustria; perchè se l'interesse della rendita è 
moderatoi,. anche l'interesse dello "sconto 
debbe col tempo seemare, ‘ed’ una parte del 
capitale disponibile più facilmente ‘si rivol- 
gerà all'agricoltura’ ed’ ‘alle imprese indu- 
striali, che promettono ancora ragguardevoli 
compensi a coloro che sanno fare prudente 
uso delle loro:ricchezze. . 

e e 

SENATO DEL'REGNO 

Il progetto ‘di legge per modificazione alla 
tassa delle patenti è stato approvato nella 
odierna tornata dal senato. 

Non sorse una voce, ad appoggiare 0 
combattere il progetto... e la legge sarebbe 
stata volata 1n mezzo, del: più profondo: si- 
lenzio se all'art:1, il ‘isenatore Giulio! non 
fosse sorto a ‘spiegare la sua adesione dille 
modificazioni, senza ricercare se sino tutte 
opportune od'atimessibili, ossetvandoche il 
nuovo progetto non ha forza Che per l'antlo 
corrente, per coi prima della fine dell’anno, 
o sì ritornerà alla legge del 1853, .0 si pro. 
porranno altri cangiamenti, ed allora si pre- 
senterà l'occasione di discutere i. principii 
che.informano la.legge.e le conseguenze 
che se ne dedussero. 

Ciò: diede occasione’ al ‘ministro Lanza, 
incaricato del portafoglio dellé finanze, di 
fare schiettamente la dichiarazione che pro- 
babilmente l'applicazione della legge si do- 
vià prolungare ad anni successiyi, non es- 
sendo probabile che in questa sessione,,già 
tanto inoltrata, il parlamento, abbia tempo 
di discutere,il progetto definitivo , ma. \do- 
vende.il governo «chiedere: sia. prolungata 
l'applicazione della legge che si è discussà, 
le.camere potranno iù ogni modo esaminare 
di.nuovo'le disposizioni di essa ed ‘adottate 
le variazioni che sembretàntio giovévoli. 

Questa esplicita dichiaraziohe del''inini! 
stro non suscitò alcun dibattimento, e la 
legge ottenne 51 voti favorevoli e 6. cun- 
trarii. } 3 Pipa vet 
Quindi il.sénatore Riya. riferì. intorno . al 
progetto di.legge per.alienazione di.undocale 
demaniale.in Aronay»che venne.tostol votato 
articolo; pep'articolovedi adottato con*56' voti 
favorevoli e‘3' contrarti;"ed'il*senitore'' Mo? 
sca intorno al progetto ‘perla dostràzione di 
un'a'tettoia nello scalo "Wella strada’ ferrata 
in' Alessandria, che fu ‘ésso pure approvato 
con 57 voti sopra 59, ... 

L'ultimo progetto ha provocata: dal. rela- 
tore un'osservazione importante; Il ministro 
dei lavori pubblici; senza aspettare .l’appro- 
vazione del-senato, ha\pubblicato fino dal'7 
corrente d’avviso»d'asta pei lavoti della *tet& 
toia.. Questo procediztiento 'mon’si potrebbè 
giustificare se non'che per'l’argenza déi la 
vori sictome ha notato ‘il’ministro ‘Paléò- 
capa; tuttavia il relatore non poteva. aste- 
nersi dal rivolgeryi l’attenzione ed, espri- 
mete la speradza che non. si rinnovi. altra 


volta, ma doveva pur.osservaren chel 1’ av» 


viso d'asta non-yincola il governo, è che: se 
il senato non avesse ancora approvata la 


bblica tutti i giorni, compreso: le dom 
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(CIA OIEZIBNSTO. i if Tegii 
see safebbesi prolungato il'‘tetmine’ del 
Concorso, e sé l'avesse respinta, sarebbesi 
Ritirato l'appalto.‘ 


salse 11 
ill |, TT 
| 0):j0 CAMERA DEI DEPUTATI 
Sul principio della ‘tornata, vtne con- 
\ a termine la ‘discussione del bilancio 
istruzione pubblica. Come nella seduta 
Èsabbato, aveva la camera concessa una 
zola somma, per la; collezione: di stru- 
Mii agricoli dell’istituto teenico di Torino, 
così oggi un'altra, ;ne accordò pel. suo mu- 
seo. mineralogito; ‘edi 'abbiamo’ rilevato la | 
cosa, per constatare con compiacenza i pro- 
gressi! di questo giovane istituto, che rispose 
ad uno dei priticipali bisogni del'padse; e 
per ‘constatare anche l'unanime propensione 
della camera, e del governo a fayorirè 
quanto si potrà l'istruzione tecnica, che è 
così intimamente connessa. coll’ avvenire 
commerciale.;.. industriale, agricola . del 
paese; «che. deve ‘anzi prepararlo ed ''aiu- 
tarlo. 2 

Dopo'questo bilancio; sî ‘trattarono!'pe- 
tizioni, una delle quali diede luogo a sfio- 
rare una ‘quistione’ di molta importanza e 
sotto il rispetto economico e sotto il rispetto 
penale. lit; 


La Srampa eb iL PROcESSO De Groror. Noi 
crediamo ed abbiamo sempre creduto che 
uno strettissimo dovere per la stampa fosse 
quello di interdirsi una qualunque sia inge- 
renza nella decisione delle cause sottomesse 
alla magistratura per il loro giudizio: ma 
pare che così non la pensino i giornali del 
canton Ticino dove, a proposito del processo | 
De Giorgi, si abbandonano a tali manovre 
che non ci sembrano molto atte a lasciare 
ai giudici quella libertà del voto che in 
ogni paese ben organizzato .è il fondamento 
della giustizia ve la, più valida guarentigia 
per gl’imputati. 

La prova:di ciò noi l'abbiamo nell’accàni- 
mento: che si ‘pone dai partiti‘politici perla 
definizione di questo' processo ormai'troppo 
lungamante ‘e deplorabilmente famoso; la 
| ricaviamo ‘dal'' modo con culi giorbali del 
partito governativo e la Democrazia, in 
ispecial modo danno conto;delle sedute.cri- 
minali. A sentirla, i nostri migliori avvo- 


cati patrocinanti hanno. perduto il; senno 
attraversando il Verbano; e sono;diventati 
| altrettanti imbecilli presentandosi innanzi 
| ai tribunalivdella Svizzera. ‘E egli possibile 
che questo si creda:e mon sarebbe teiipo 
utia volta"che'si comprendesse dhe, di tribii- 
nali, incombe non solo la condanna dei col- 
pevoli ma anche la liberazione degli inno- 
centi?. 
_——————_—————————_——_—_—_—_—_—_———————— 
L'Ausrri' EL coRGRESsO.' Il Corriere ‘ita- 
liano di Vienna'Ci ritnproverò una sover- 
chia fantasia per la quale siamo indotti a 
| scambiare le nostre speranze per fatti posì- 
tivi, ed allo scopo di ricondurcialla sana, ra- 
| gione ci pose inpanzi la splendida posizione 
dell'Austria nel concerto, europeo.e le. ea- 
rezze che \ottiene»da ‘ognivparte. Giusta il 
Corriere itabiano; il gabinetto’ di'Vienna sa- 
rebbe una speciedi Barbierèdi Siviglia, co- 
stretto, per'Irberatsi dà ‘tatiti Mititieniditie, 
a gridare Unò alla‘voltaper carità. pi NI 
Ci permettiamo anche noi. di ‘porgli sottoc- 
chio.i seguenti brani, di. corrispondenze ri- 
cavati, da..giornali, ultea-conseryatori; non 
che abbiamo la lusinga di fargli: mutar'òpi» 
nione sul:conto del'governo dacui dipende, 
ma solo per mostrargli‘ che’ !se noi c’illu- 
diamo; altaero hon'siamo i soli; 


Leggiamo nella Presse Belge-. 


Sembra: che gli ‘affari ‘in quanto riguardano 
l'Austria assumano ‘and! piega ‘passabilmente acre: 
Essa resiste, per quanto sta in tei, a quello che'sî 
esige da essa. Presa: di fronte dapprima dai pleni- 
potenziari russijche la trattano(con un rimarchevole 
far spedito, essa ‘rioni Trova aleun'serid appoggio 
dal lato della Francia e dell’ Inghilterra , ed il fa? 
moso memorandum ‘del conte Cavour sta conti 
nuamente sospeso sulli sua testa: 4 

L'Austria ‘pago oggidì ‘asséi ‘caro il passato 
della sua politica equivéca. La Russia è contro lei 
adirata . dell'attitudine . ostile \che prese a suo ri 
guardo negli. ultithi: mesi, altitudine che decise 
quella.del'reste di tutta'ta Germabia ; il ‘Piemonte 
è il suo nemico naturale perchè le memorie della 


La «i tn € de 4 Lu (5 [RIE sA) 


baltaglia di Novara e fan rivalità dellé due 
sempre la politica 


nazioni nella penisola inspirano, 
‘della’ Casa di Savoia. Quantoalle “potenze occiden- 
| tali, esse sembrano ben decisè ad approfittar dell’oc- 
casiofie per ricondurre la potenza abstrisca a- 
potzibni meno ‘minacsianti per l'equilibrio eu- 
topeo. 108 riti fe 
L'imperatore Napoleone che, ricevendo il primo 
esemplare del trattato di pace dalla mano dei ple- 
nipotenziarii, disse : Questo giorno è il più dello 
della mia vità, vuole che questo trattato non sia 
una letterà mortà'é che là pace sia dorevole. Egli è 
perciòiche si tratterà la quistione dei principati 
«datiubiani tostochè le istruzioni saranno giunte ad 
Agli-bascià. ‘Che l’Austria’lo'vòglia o tion lo voglia, 
essa sgombrerà Ja Moldo-Valacchia, ‘& subirà! la 
decisione presa'a’ questo riguardo e contro la 
quale non'hà luogo «il richiamare. Quanto all’òc- 
cupazionelitaliana, si sàprà ben imporle le condi- 
zioni indispensabili alriposo del mondo. In fin dei 
conti la' Sardegna, associandosi ‘alla guerra i 
Crimea, fece abbastanza per la civilizzazione, pèr- 
chè i anniisca è qualcuna delle sue domande. 


Ma ecco il Nord. giornale. politicamente 
ortodosso, se Havyene, uno al.mondo, e la 
cui autorità non può essere. contestata: dal 
chiaroveggente Corriere italianò. Si scrive 
dunque al’ Vord'da Vienna, ‘badi’ bene ‘il 
Corriere, proprio da' Vienna; ed è un au- 
striaco the scrive: 30 a MRN ai 

Dopo la pace, vale a dire dimani, dovesaranno 
i nostri amici ed i nostri alleati? 

L'Austria nòn'ha punto bisogno, voi To'sspete, 
di cercare molto a fondo per wrovarei suoi nemiéi. 


La costiluzione ‘anormale. e lo strano frazione: 


mento di questo impero costituito di pezzetti e.di | 
pezzettini, offrono da ogni lato una presa a tutti 
quelli che vogliono attaccarlo come governo, 0 
suscitare alle-suevftontiere o melllinterno: delle in- 
surrezioniî passeggiere, a dir vero, mà che a forza 
di rinnovarsi ‘sfinirebbero ‘il corpo più robusto. 
Essa:ha delle piaghe sempre aperte e sulle quali 
ua po'di acido insurrezionaleprodaee. inevitabil- 
mente l'effetto di una striscia di polvere. 

Per tultî quelli che sono. più o meno iniziati 
alle cose di questo basso mondo, non havvi dub- 
bio che dopo il principio delle ostilità in , Oriente 
l'attitudine del gabinetto austriaco fu sempre il di- 
sgrazialo risultamento di un'incertezza, di una mi- 
naccia o di una paura. Presa fra l'ineudine ed ‘»l 
martello, come dicono i frincesi, essa ‘non seppe 
essere nè sinceramente amica, nè. mostrarsi aper- 
tamente nemica. Essa balbettò, andò a tentoni, de- 
streggiò con tutti facendosi, suo malgrado sicura- 
mente, nemici i suoi vecchi amici onde scongiurare 
le minaccie ipotetiche e non realizzabili dei suoi 
avversari di ‘ieri @ forse ariche di quest'oggi, dei 
quali si improvvisava allesta'e campione.‘ 

Ora che la-pace sta per condurre fra i bellige- 
ranli riconciliati delle confidenze e ‘forsè''anco 
delle confessioni, vi sono molte cose misteriose 
sulla. cui traccia una parola destramente gettàta là, 
od una indiserezione ben calcolati può mettere 
asssi facilmente. -Ora senza voler «indicare: nomi- 
nalivamente nessuno, io. conosco ‘delle pèrsone 


‘alto locate, le: quali s'inquietano e non avtorto;'sè- 


condo essi, del. modo con cui ogni grande potenza 
sarà per farsi il nuovo nido. Si ripete sommessa- 
mente, ed i nostri migliori mMiciati ed i. nostri più 
abili diplomatici lo dicono ad alta vocey che l’in- 
gratitudine non sarà mai che un'arma a due tagli, 
la quale ferisce più pericolosamente quelli che l’a- 
doprano, che coloro: contro, cui. s° impugna.., 
«Ji sono delle inquietudini, negli. animi e. tutto 
ciò, che ci giunge dalla Francia non tendé che ad 
accrescere queste inquietudini. La Russia è vero 
che mai nè a parole, nè in iscritto. si lagnò della 
politica a cui i signori conte, Buol e barone Bach 
condanbavano il nosiro governo ;. ma. questo si- 
lenzio, che non, manca di dignità, resta pur sem- 
pre un rimorso per noi ed. anche qualche cosa di 
più. Noi erediamo aver motivo di, temere e, nelle 
alleanze ‘che s'inauguranò è si cementano, con 
tatita‘rapidità fra i ‘popoli dotati d'uno Stesso ca: 
nto, 


raftere, noi temiamo di vederei  nell'isolame 
come avvenne helle conferenze dove i no tri uo. 
mini di stato furono messì da parte cd almeno fu- 
tono felegati al secondo piano, 
Le ‘incertezze che un simile stato di cdse fa 
pesare sulla politita futura 6 sulle alleanze con- 
tingenti 0 possibili sono vivissime é “mollo ‘spic- 
canti. Îl carattere austriaco hon si fasconde più 
nè d'ombra, nè. di mistero. Esso si spiega e non 
è sicuramente per applaudire alla sua. diplomazia 
ed alla marcia da, èssa imposta agli avvenimenti 
europe. Si accusa e si maledice. Si trovano per-. 
sino delle memorie più tenaci, e che rimontando 
il eorso dei secoli' non femono di richiamare ai 
loro contemporanei la memoria del’ re Giovanni 
Sobieski. Ve ne sono persino di quelli i quali, co-. 
\mé per îstabilire un parallelo fra vomini e tempi, 
‘essenzialmente dissimili, rileggono la Jeltera che 
il'Viheitore dei turchi, il salvatore della capitale e_ 
\dell'impero, nel 1683, indirizzò alla sua sposa, 
dopo il ricevimento che gli fece Leopoldo 1. ©" 
« Si crederebbe oggimai, scriveva Sobieski, che 


— 


ò dell'imperatore è che 
fosse stata ‘abbattula per. 
Questa dettera che io ho sentito leggere, citàtlo 
commentare in varii convegni è piuttosto un indi- 
7 ppnda che potessero essere concepiti. _L'impera- 
3 n Eva è buono. Per. diritto 
NRDIITO SIN! o È 
deva essere gidsto, Esso, non avrà dungue., nem- 
«meno. i Ù; Una -leltera confidenziale, a formulare.un 
“che sorliva dalla benna a dal cuore di Sobieski. 
«Quesia convipzione è in luni gli animi; ciò nondi- 
“che si ha_in favore della Russia del 1849, restano 
+ Gue questa potenza sta per assumere ormai, al co- 
: 1 SPetto dell’ Ausiria. del 2 dicembre , 1854. Queste 
. danno, xiayyicinandole,. delle terribili. lezioni ; ai 
«Popoli ed agli uomini di stato. I 
ti mente dal rumore delle, feste ufficiali e dal sussulto 
delle speculazioni finanziarie se.ne.;preoccupano 


che'noî non fossimo 
< non mai più risollevarsi. » ‘ 
zio della reazione che si opera, che di timori mal 
39 dro. LE di Russia 
dj sd ofiglio e.l'erede dell’imperatore, Nicolò 
Yoto così crudele, mia aliresì meritato, come quello 
èh9 a parte il séalimento onoreyole di confidenza 
(Pub, sempre delle gravi-apprensioni sull’attitudine 4 
dale lahto, strane per le. memorie che evocano , 
Quelli che non si lasciano. distrarre soverchia- 
\ al, punto di,.pista della ‘morale elerna.e. dell'’onor 


xNazionale; amerei.ben sapere quello (che: ne .pen- | 


8200, (i, nostri governanti... Già ‘a quest’ ora jo; li 
crado, un, poco. della scuola;del Geronte di Molièrè 
e come lui devono ben ripetere: Que diable allait- 
lil'favre'dams cette'galère? La loro perplessità, di 
“cui oghitdispàecio datato da Parigi ci apporta’ il 
«contraccolpo, hanno qualche .cosa “di tristamente 
» istruttivo. Auguriamo pervil riposo dell'Europa ‘che 
questi,dubbi {restino allo stato di'chimera e che 
la Russia, dopo ayerci, dato la pace non.ci privi 
dei più dolci suoi benefici: ci resteranno sempre 
sulle braccia abbastanza di amici pronti a_nuo- 
voorei; «a ‘esserci ‘sgradevoli o'dd inquietarei.' 
i} siste 1 bo ii sRIZOn.i 
stohe cosa ne dice il. Correerenilaliano di 
|| iiutto questo? Siamo, per. metten: pegno. che 
| momtroverà il tempo per risponderci questa 
ifmolta;sssa ib nin ) ) 
niet 
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. MRO e 1 ®_- 
ispacci elettrici 
8 606 ef 0g0v uil Aa 
a corA\GENZIA, STEFANI. 
ug alliraariae \ Parigi, 14 aprile. 
iSi.legge mel Monzieur: di:questa ‘mattina: 
Il daca d'Alba ha avuto l'onore di timet- 
tere a.S: M. l’imperatore il collare del toson 
d'orò destinato pel'principe imperiale. 
SAT. il principe Gerolamo ha ieri visi- 
i{bperatore, la prima volta che è uscito 


ni 
ni 
ssto 


t) 


tato l'i 
di, casa, 


a compagnia , la) 
quale nel complesso, è buonissima. e delle mi- 
Igliorì Che'si possio a@ideràre Ga Sietiri di pro- 
vincia, Il seratante,.in.un.colla prima. donna Spe- 
rali Giuseppina, e primo contralto Augusta Pier- 
diopigi,.furono molto-applauditi.,: e.meritamente. 
Fu,pure in qualche aria applaudito anche )l sig. 
Aotonio Pellegrini, baritono , al quale se manca 
quel corpo di voce che si desidera in un perfetto 
cantante” ion Meamca perdi scena e l’ intona- 
zione, hbnostafite che l''drchestra sia troppo de- 
bole e molte volte stuonata. 

« Non posso dirvi così bene del ballo il 
dî Flora, hel'quale unica ‘ballerina scu 


Trionfo 
sabile fi- 


‘figurerébbe' peralirò molto di' più se‘non'istesse 
troppo inclinata, ed in tulte le-sue pose, in’tutti i 
batlabili non mostrasse. troppo piegata la spina 
dorsale facendo quasi supporre un' imperfezione 
che non ha, mentre la si vede camminare fuori 
di teatro rilla e snella, } 
Si aspetta, Ja messa in, iscena, d'altro ballo , 
chè questo non. piace, e dell’opera il Nabucco, la 
quale avrà, giova sperare, esito eguale al Tro- 
vatore. 

€ Siano rese perciò le duvute lodi agl’intresi che 
ci procurarono un bel divertimento, all'impresa- 
riò Buranelli che seppe scegliere ‘buoni soggetti , 
‘e giacchè: gl’ intresi ‘vollero procurare sì ‘bello 
spetticolo, giacchè hanno un magnifico teatro, lo 
frequentino, e non lascino che si dica di loro ; 
come,è fatto costante, che fabbricarono un bel 
teatro per diyerlire i pallanzesi i quali , sebbene 
distanti circa una mezz'ora, sono sempre al teatro 
più numerosi di quelli d’ Intra , che fa una popo- 
lazione di 6,000 anime circa , facendone Pallanza 
solo 2,000. “_« Un abbonato.» 
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; CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BoncomPaGNI 
., Tornata del 14 aprile. 

Colla leltura del verbale della seduta di sabbato 
incomincia l'adunanza all'una e tre quarti. Si fa 
l'appello nominale. Il verbale suddetto non può 
esser approvato che alle due e un quarto. 

Continua la discussiane 
sul bilancio dell'istruzione pubblica. 

Sono presenti i ministri Lanza e Deforesta. 

Alla categoria risguardanle i libri di testo, Zèrio 
dice non opporsi’ alla ‘votazione della somma di 
lire 3000, purchè ella sia applicata alla stampa di 
buoni libri di testo, i quali finora hanno molto 
cambiato, con grave danno delle famiglie. 

Lanza, ministro dell'istruzione pubblica ed in- 
terino delle finanze, risponde che la somma venne 


‘affari in,rendite. 
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INTERNO 

viel der FATTI DIVERSI 

ih Consiglio idei ministri. Questa mattina S.-M; (ha 
presieduipil;consiglio dei.ministri. 
sa Digllomazia: È\giunto«mlimamente ‘in questa 
capitale ilisig. ‘cav:! Delfino»Bonifacio®'Huergo;"il 
squalea presentato al ministro degli affari» esteri 
le lettere; che-losaccreditano; in'qualità' di incàri- 
eatoadiaffarà dellà Confederazione Argehtina presso 
il regiojgovdrno. Lo stesso agente diplomatido ebbe 
«quindi; l'attore divessere ricevuto in udienza parti- 
colare darSwsM. «ilrecib9 di: questo: mesel0o 
rarNeotrolbgia: La Motte del 5 ‘cordiale moriva “ih 
Grasso ilconte dell'Escarena; ché fu ministro dél- 
dlimterno! sbito ill governo. assoltitò?! ì 

"Valla Marengo: Detasd! Thrti omostono i molti 
suerigzile le mole tute colle quali il'cav. Delavo 
d’Alessaiatta elevd' sul piani di Marengo una Villa 
che fivcoglie quanto! di' sacro per reminiscenze 
stotiche, è di*splendidb' per signorile eleganza ‘po- 
tevaimmigindrsi, massime se Si rifletta chs ad'un 
Drivato‘erariò si deve unì monumento che parrebbe 
opera ‘dama nazione. Ora sentiamo ‘dii giornali 
francesi 'ché la villa Delavo sarà messa di pubblici 
incanti ‘a Pafigi. La importanza storica di ‘questa 
Vill& e i valore sto tetritoriafe devono eccitarè' a 
questa vendita ‘un'interesse europeo: ‘ 
 Sàrllegnd'e Roma. Ricevidino la seguente nol 
tizia la ‘quale tende a dimostrare la meschinità 
deftà politici romana, verso il Piemonte, come 
pure ta” OVertà di certe feste, che hanno ingerenza 
negli ‘affari \di quel governo pontificio: 

"4 Nell'anno scorso la società medico-chirurgica di 
Bologna nominava a suoi soci corrispondenti , 
varlî insigni medici di diverse provincie italiane, e 
stranieri e queste nomine sottoponéva come di 
regola all'approvazione della Sacra Congregazione 
degli studi în Roma, che facevasi la consueta pre- 
arlé, meno quelle dei doti. Massone 


u 
ì 


mita di sanzion 
dav.'Gio. Ballista di Genova, Borelli Gio. Battista 
di'Totiho, è Layagna Giuseppe di Porto-Maurizio , 
intofno alle quali per allora si taque, Ma che! dopo 
più"é più mesi di inutile aspettativa per parte 
délla'Sbcietà, che non lasciava di ‘sollecitare ana 
abbilazione giammai ricusata, esce finalmente il 
ben por@orato responso della Sacra Congregaziune, 
esi 30 came s gue: — In quanto agli individui 
dt ato sardi, ‘Massone, Borelli e Lavagna, non 
sî permette per ora chè siano inseriti nell'albo 
della *sogietà. — »' "| 


stanziata appunto. per la formazione di buoni libri 
di testo. Se questi pel. passato variarono troppo, 
ciò non proveniva dal ministero, ma da ciò che 
molti, anche funzionari dell'istruzione pubblica, 
‘Si facevano lecitò di raccomandare libri nei quali 
avevano Un qualche interesse. Ora di questi libri 
si è limitato il numero, saranno per la maggior 
parte: fatti pubblicare ‘dal’ ministro, ne sarà dimi- 
Duito «il prezzo, quindi verrà raggiunto ‘10 scopo 
ighe si-desidéra; :. { 

;liDopo una-sbreve discussione sul:miglior colloca- 
mento della categoria, portante lire 10,000. per ap- 
parecchi minerali, Lanza sorge a domandare due 
mila. lire per, provvedere scaffali al museo mine- 
ralogico dell'istituto tecnico. Esso museo è una 
bella collezione di tutti î minerali delto stato, fa 
onore al paese, e serve all'istruzione tecnica. Man- 
cano-aneora-gli-seaffali-pei minerali dette provin- 
cie di Savoia, che ne sono assai.ricche. La somma 
chiesta dalla direzione dell'istituto sarebbe di lire 
2900; ma una parte della spesa polrà essere sop- 
portata dalla dotazione dell'istituto stesso. 

| Demaria, relatore, assente, tanto più che la 
camera ha già ‘per questo museo votata una 
somma] , 

»Ba camerà/approva. 

Polto insiste perchè si regolino gli stipendi dei 
professori /universitari; alcuni dei quali sono pa- 
guti meno,di quelli delle} scuole secondarie ; ed 
inoltre vorrebbe che, si facesse cessare lo sconcio, 
dic'egli, percui , eseniandosi gli studenti più. me- 
ritevoli dal pagamento dei minervali, i professori 
non vengono a perdere, avendo essi le propine 
convertite in somafè fisse,'e i dottori di collegio 
Vengono a perdere : tanto più che si facilitano 
quelle esenzioni. 

.Si.approyano le restanti catègorie del bilancio; 
- Lanza: All'ordine del. giorno sarebbere alcune 
petizioni risgwardanti l'istruzione, Lo. pregherei Ja 
camera a voler soprassedere, perchè devo andar 
in senato, dove si discute la legge sulle patenti. 

Valerio.: Se questa. discussione avesse a durare 
molto,..bisognerebbe «pur; fissare un giorno anche 
per. quelle petizioni. 

Lanza: Spero che non durerà molto, giacchè 
la, commissione centrale è favorevole alla legge ; 
ma in ogni modosi cercherà «di. combinare le 
{ cose. 


Petizioni: 


Sopra alcune petizioni riferite dal, deputato Ro- 


becchi; si acceltano.senza. discussione le eonclu- 
‘sioni della commissione. Marassi riferisce quindi 
sulla petizione dei tipografi, proponendo il rinvio 
al.ministero.per le parti che riflettono l'esecuzione 
delle patenti 4 agosto 1829 


ele. stamperie aperte 
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| dal governo e l'ordine del giorno , per quella che 
FATTE TRE ei quello. 


“gora la' Priora Erminia , graziosa giovinetta che | 
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che lo possono» re senza inconvenienti e che 
n6A) fi bieddno “und MidacialSpòdiale: “Pipogfalia 
"del governo infine non ciè che nel penitenziario. 
d'Oneglia ed in forza di un contratto anteriore 
alla mia amministrazione s ma;non vi si:permette 
che.la siampa,di.quelle bpere, che possono senza 
inconveniente. cadere; soWocchio dei detenuti ed 
i prezzi sono.i.correnli. dò ogni modo c'è un cor 
tratto in corso, Dixò bensì che, io sarei stato con- 
raro all'apertura, di tale tipografia, ma nell'in- 
‘îéressò della' disciplina. Ri ia 
non: stanfiò lecornsitter@Zibni addotte dal''felatore 
di: segretezza ecc.) vetnfero dati # Iraltative private, 
mentre il sistema dell'appalto} massimevin Torino, 
avrebbe. per effeito. di: procurare-un! buon servizio 
ed a-buon, mercato e. di allontanar sospetti:dagli 
impiegati. ; Vorrebbe. quindi, la, trasmissione: al 
ministero anche della questa parte di petizione. 
Quanto alle, patenti del 29, domanderebbe piut- 
tosto la riforma, Salvo, l'obbligo della patente è 
della denuncia del laogo dell'esercizio, quest'in- 
dustria dovrebbe essere come le altré pienamente 
libera ;’ d'onde avrebbero ‘giovamento ed esse ed 
i consumatori. Quanto ‘alla tipografia del peniten- 
ziario d'Oneglia ,' trovo igiusta’ l'osservazione del 
signor: ministro . relativamente ‘alla ‘disciplina; La 
lipografia è .un;.arke in cui, per es., il silenzio 
continuo è impossibile. Ma trovo. anche: che 
quella tipografia privilegiata è una, violazione 
della giustizia ed. una rovinosa eancorrenza al 
lavoro libero. I‘condannali lavorano a prezzi 
minori, mentre gl’indusitiali liberi devono pagare 
e le patenti e la tassa' mobiliare ‘e 
locale: Nè i ‘prezzi di quei 'prodotti'sofo i cor- 
‘| renti, ma: sono assai più bassi, Nelle ' piccole’ città 
poi ciò Lorna anche .in'ioffesa della libertà della 
stampa ; giacchè. vi- resta quella: sola tipografia 
sussidiata e non sarebbe, per.es., più possibile 
stamparvi un giornale di opposizione. Se venne 
fatto un contratto con, un tipografo, questo.con- 
Iraflo è illegale e dev'essere rescisso e la tipografia 
chiusa. i 

Rattazzi: Od il governo esercisce direttamente 
la tipografia di un penitenziario, ed allora l'accusa 
| dovrebbe piuttosto cadere sul modo;.od è esercita 
da un tipografo, con cui si fece contralto, ed al- 
lora gli appunti: del dep. Valerio ‘svaniscono. Il 
lipografo è soltoposto a pagare la tassa, la mano 
d'opera ed il locale. Se fa prezzi più bassi, ciò do- 
vrà ripetersi non da privilegi, ma da altre ragioni; 
altrimenti questo argomento potrebb'esser invocato 
anche. dai falegnami, dai calzolgi, dai sarti, ecc.; 
si dovrebbe cioè far cessare Ogni lavoro nei peni- 
tenziarii. Alcune parti poi delle patenti del 29 po- 
trebbero forse esser modificate: ma finchè esistono 


lavori, di qualche rilevanza .e perseui no: stieno 
considerazioni. speciali, si dànno sempre ad ap- 
palto. Respingo quindi per questa, parte il rinvio. 
| Michelini G. B. pare che accetti qualunque 
concorrenza, la quale, dannosa ai produttori, sia 
però utile ai Consumatori: VETTEL? 

Valerio domanda ‘se ‘il tipografo paga un fitto, 
Se:gli operai‘ullo stesso prezzo degli altri) se l’im- 
posta mobiliare ‘è personale;:La concorrenza qui, 
si fa ai tipografi coi denari dei contribuenti, dei 
tipografi stessi. Non si deliberi ora i ma S'inviti il 
sig. ministro a deporre. il. contratto stipulato’ col 
tipografo .e.i prezzi a eni si fa la. vendita, Ogni 
volta che il governo si fa industriale e in con- 
dizioni diverse dal lavoro libero, .viola la giu- 
stizia. To poi ho sempre creduto che queste mani- 
fatture nel sistenta ‘penale fossero ‘una pessima 
cosa; solo buono ‘è illavoro'‘agriéolo. La lipo- 
grafia poi è la meno adatta? Chi imparò nel car- 
cere noù troverà poi. lavoro e:dovrà tornaré al 
delitto, : 

Rattazzi :'La legge assoggetta' tutti i tipografi 
alla tassa. Quanto cal corrispettivo ‘ed ‘alle altre 
condizioni, non ho nessuna difficoltà di sottoporre 
il contratto alla camera e ne verrà. occasione op- 
portuna quando si discuterà il bilancio dell’in- 
terno. Bisognerebbe poi che noi ne avessimo 
dè' penitenziari agricoli. Uno potrà forse stabilirsi 
in Alessandria, dove il governo possiede terreni 
appunto in vicinnza'del penitenziario. Del'resto, 
la maggior parte dei detenuti che si applicano alla 
tipografia ‘erano già operai, e'<e avessimo ‘ora a 
reseindere.un contratto legalmente stipulato, biso- 
gnerebbe, pagare un’ indennità al tipografo. vc 

Borella osserva come le. patenti del 29 febbraio 
fossero. fatte in un? epoca in cui il governo,era 
gelosissimo della stampa, su cui pesava una ri- 
gorosa censura ecclesiastica e civile. 

Rattazzi: Le disposizioni contrarie alla libertà 
della stampa non ‘si osservano: Si parla solo di 
quelle che riflettono l'esercizio dell’arte. 

Borella : Anchea questo riguardo ‘v'harino di- 
sposizioni che esigono un'corso di rettorica, una 
pratica di 5 anni, quattro torchi in Torino, due 
in provincia, un fondo sufficiente di caratteri, una 
personale costumatezza. Queste.sono garanzie. di 
capacità, solidità e moralità incompatibili coll’at- 
tuale libertà di commercio e di stampa, tà 

Rattaz:i dice esservi professioni. per le quali 
la leggè può esigetè condizioni speciali di capa- 
cità; ma la discussione si farà ‘Meglio in occa 
sione del-bilancio dell'interno. _ ì, 46 
. Sineo dice chele leggi contrarie alle libertà 


Valériò Sostiene ‘ché molti lavori, è ‘pei quali” 


devono.esser eseguite. Ripeto ‘infine che, se sono. 


d ‘Îl fitto del | 


er bisogno di abro- 
“ce che g izio uhima 
fé A°poLtd portano, quando si 
#wanno.in mayo, docymenti.promessi dal signor 
‘ministro! pa se apt 
Chenaf: Un*governo hon può farsi ffdusiriale. - 
La concorrenza dei penitenziari e delle: case reli-. 
È Giase data le -all'indusizia» dibenasrA Ginevra si 
Sace un gran numero di petizioni contro cerlo 
iro di demoiselles, che lavoravano a troppo 
buon mercato i ib-tavoro-alle-operaie, 
molte delle quali si danno poi alla prostituzione, 
Riccardì Ci ha wisto classi x intiere di indu- 
siriali, calzolai, sarti, ridotti alla miseria dalla 
concorrenza del lavoro dei penitenziari. Procuri 
il governo di. farsi lavorare ‘per conto proprio. 
La tipografia di Oneglia venne stabilita un po’ 
leggermente, apche, per un fine più Vasto, si, disse 
«Allori, per ‘farvi stampare {n giornale politico. 
strafiiale ministro cercò dir lringere ‘quanto 
potè fi portata del ‘00 iratto. Ta interessante in- 
| Austriate, ‘che s'erà tifeito su ‘con gran fatica, fu 
Sedi certato “nigi stro ‘affari ‘è vbstreno “ dl'etiiudere 
{ la tipografia” Lo Stampatore del'‘pé itehziario, 
nonjessendo jin: regola, aveva già ‘offerto ‘di re- 
scindere. il contratto mediante un'indennità di 
meno.che mille lire, Certo ché il ‘sig. ministro 
potrebbe venire. anche oggi aduna:transazione, 
Senza grave sagrificio.. (Rientra Lanza) Gli operai 
* YI sono pagati 50 e 60. cent,, mentre i liberi gua- 
dagnano due e tre franchi. Fitto reale poi non se 
ne paga; salvo c Ji sia qualche onere, Ecco 
perchè quel tipografo poteva offrir di Stampare al 
‘25:00 menò. °° Api A 
‘Rattazzi : Il falto' isolato di 50 centesimi non 
/ basta ; bisognerebbe aver Solt'occhio Îl'eontratto. 
Se lo stampatore ‘poi ‘erà' disposto ‘a ‘Scioglierlo 
mediante: un'indennità’ ii lire mille, non ‘vedo 
come gli fosse tanto; vantaggioso. La:rovina del 
primo upozrafo avrà dunque..dipenduto non:dai 
pri tilogi dell'aliro, ma. dall'aver questo maggiori 
ondi. {i Di 
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axrebbe, difficoltà ad 
0, quanto alle patenti 
ne adoliò l'ordine del 
parte, giacchè i tipografi 
gli ‘alti del governo fossero 


il 


;, Marassi dice che non 
aderfre ‘all'ordine del giorn 
del'29; è che là‘ comissio 
giorno per la Seconda pa 
domandavano chéwtti 
dativad appalto. 

Valerio. non erede che.vi siano tanti lipografi 
detenuti (Riccardi: Sono venti) da condurre una 
tipografia, nè ad un lavoro per-sessanta centesimi 
è possibile far concorrenza. Come gl’inglesi hanno 
Bolany-Bay e le colonie penitenziarie dell’Austra- 
lia, noi avremmo poco lontano l'isola dell’Asinaca, 
vasta e salubre. ©‘ E° ; 

Rattazzi: Noù ‘so sè sianò ‘sessanta od ottanta 
i centesimi, ma vi potrebbe, peres., essere l'ob- 
bligo ‘di provvederè gli stampati per gli stabili- 
menti. La proposta..d'un: penitenziario agricolo al- 
l'Asinara. è così ampia che per ota non: mi vi -ad- 
dentrerò. Dirò solo che esistono penitenziarii, che 
il governo deve trarne parlito e farvi lavorare;i de- 
lenuli , essendovi, oltre il profitto ,. il Vantaggio 
morale ed il piccolo peculio che si può poi dare ai 
detenuti quando’ escono, 

La camera ‘approva l'ordine del giorno per le 
due prime parti deila petizione è îl l'invio al mini- 
stro dell'interno per la/'terza. i; 

L'adunanzarè quindi'sciolta; alle cinque.’ 


Orttine del' giorho per ta tornata di'domani. 


Atitorizzazione allà provincia di Torino di con- 
‘irarré um ‘prestito. "#2 #i8-Sn0 Uh Gue 
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Notizie. Italiane. 

di 1! TOSCANA 

Firenze, 12 aprile. Termattina Sono partiti da 
Firenze per Livorno dénde si recano va Napoli il 
granduca, gli arciduchi Ferdinando.e Carlo è l’ar- 
ciduchessa Maria Luigia; ,; 

Il granduca ha preso il dilolo di conte di. Piti- 
gliano, è di contessa di Sorano la sorella di.Jui. 
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Egli ha stabilito cob decreto dell'8 corrente, che 
il consiglio dei ministri può, in caso d'urgenza, 
durante la' stà ‘assenza; “spédire Sinco gli atti ‘pei 
quali si richiedesse:li sovrana sanzione. 

—. Hl commendatore Jacopo  Tanay ‘di Nerli fu 
nominato incaricato d'affari: presso i governi di 
Francia, Inghilterra e.Belgio;» I 

Il marchese commendatore Pompeo Provenzali 
fu nominato inearicato d'affari presso il governo 
sardo. 
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Notizie Estere. 
gerani cid iran fa 

-'La mancanza dello spazio impedì finora 

blicare il'seguente: vin oltin 0 

PESIET ‘Manifesto | bosr 
dell'imperatore di Russia per. la pace. 

« La lotta accanita e sanguinosa che mise in soq- 
quadro l’Epropa per ben,ire anni è alfine cessata. 
Anche prima \che questa Scoppiasse, l'augusto mio 
padre, d’imperiturà memoria dichiarò solenne- 
mente a'suoi fedeli sudditi, e a tutte le potenze 
straniere che'il solo Scopo de suoi ‘desideri e dei 
suoi sforzi éra statò quello di tutelare i diritti dei 
nostri correligionari d'Offente, e di far cessare le 
persecuzioni alle quali andavano soggetti. 

« Straniero,a qualunque. mira d'interesse , egli 
non potea aspettarsi che i suoi giusti reclami a- 
Vessero per conseguenza il flagello della guerra 
e considerando la calamità con profonda tristezza, 
come cristiano e eome padre di popoli confìdati 
dalla Provvidenza alle sue cure, non cessò dal ma- 


di pub- 


Pe male disposizioni in favore della 
cc Alall aperti tempo prima del 
morie, riguardanti le cohdizioni di questa j 


che ; È î 

cesso, ld SEPPI Voll Scraabero senza sl 
« I governi c 

coalizione ivistil 


con una ferma,spe la@ra: laissfib Ai 
è ton lerma ‘con nellfin@ne rispbttdd/ 
de'nosiri agaati su ssifigiuftifi ) Jofho 
strataspentdliva. 18) 

« Durante questo periodo di do 
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coi conti Regis 
telliti;che -deserivofivi 
neta Paleocapa. 
vikoispentaedìo del nostto convoglio era davvero 
Imponente: trentacinque vagoni quasi tutti di, 


riye un (rmenso aree; che, 
e, al tonco del mezzodì 

ro le nuay ie. In 25 
ip versdihi è conti- 

u n interrotto panorama 


di ville, colline, palazzi .e,cantieri degni.delle de-$ 
SErizioni delle Mitle e una,M0t9311:%: 5100 iI 


Ì Ò sparo del. cav i. i lò 
per' 6 Aunéfidàmbsirati degni della loro alta voca: ‘*{{ Ata) SA do a È ssa reca figiode: 
zicae=Sululia-kestensionedel- nostro impero, datlet"nts7t";7; Dlificata erasi trasmutata,in lunga galle- 


Ja fortun 
fesa “ada Malfa € Use . 

« I contadini lasciando l’aratro e ì loro campi 
s'affretlovano d’armarsi per la nostra santa causa, 


rivaleggiando in coraggio e abn né Bob È 
se ifalaton ; 


a, fèla yita Sua perla di- 
PR PESI: L088- 


gara \ #7 € 


soldati agguerriti. Nuovie proel gi 
quest'ultima lotta con potenze nemfché, 
« Il nemico venne respinto, dalle coste della Si- 
bezia e dalduelle del.mar Biando,'éonp come pure, 
dai baluardi di Sweaborga L'eroica difesa, per 
11°nes1) delle fortiibàzioni dellfirio sud di La 
baslopoli, innalzate al cospetto e sotto il fuoco de- 


dial 


| vitariò &énér: 
zione religiosa colla 


dbllaf polvere» a e contenente 
mille" e cit One e HI Qui ebbe 
luogo la ‘cerimonia della. benedizione délle loco- 
motivo f ioprini con giddevolissitgyeelerità dal 
te “pérnigolti, il quale condì la fuh- 
lettura di un breve speech 


elegante per dicitura e degno, sotto ogni rapporto, 
H la pbzion che è sperabile che non tar- 
derà fing a domani. Allorchè vidi quel reverendo 


a spiegare una carta in atto di leggerla, vi confes- 


serò sinceramente che i brividi Ipi corsero Je.ossa, 
racdimengifaffora l'ififluenza del Lui dici, 
la, luniga pappolfita del vescovo di Bu Ull'ar- 


civescovo di Genova in pari circostanza, e mi ras- 
segnali come un Giobbe a questo amaro calice. Ma 


gli assedianti, vivrà nella memoria della più lon- | la mia sorpresa fa di.gnan lunga maggiore dei 
tano Pposterità. i, gf, È gi pi È gli miéi Mori, JA digorajngagzitafo eta i riso 

$ 6 dpi 10 gioifio Fuprie, del dué | stile, | poilfì adatto Ad clkéostanza, Corciliante, 
precedenti campagne, Kars fu astrella a rendersi | pieno di patriottici sentimenti, accoppiava sì bene 


con tutta la sua numerosa guarnigione, che for- 
mava lar ‘Anatolia, pd.il fiore delle truppe 
turche chiedi toccato questa piazza 
fu. costretto alla ritirata. e, ey rv apipigi | 

« Tuttavia, per decreli impenetrabili e salutari 
della ‘Provvidenza, Si preparava un patto conforme 
al voti del rostro augusto adamato padre, ai nosiri 
ea quelli della Russia intera, e che realizzava lo 
scopo della guerra. La futura sorte, e il diritto di 
tutti i cristiani. dei nie v "ora innanzi ga- 
rantito. Il R785) Pg: A 19 po ein 
seguito di quest’attodi giustizia; l'impero ottomano 
entra nella, sf egli, stati europei è » 

« Rulki È IMI vaga Saftrifici non 
furono vari | Una grande opera venne compiuta, 
benchè per altre vie ed impreviste, e noi possiamo 
algiorno d'oggi nella calma della nostra coscienza, 
porre un termine ‘a questi sforzi eda questi sacri- 
fizi, rendendo alla nostra cara patria gl'inestima- 
bili benefizi della pace. 

« Per affrettate la conclusione del trattato di 
pace e per allontanare, nell’avvenire, fino l’idea di | 
mire ambiziose 0 di, progetti dit conquista che po- 
trebbero esserci ‘attribuiti, no'abbiamo accondi- 
scesoadadoltare)certe misuré di precauzione dé- 
slinate;adevitare'unà'collisione*de' nostri legni da 
guerra con: (quelli della | Torehia mel mar Nero , 
come pure a stabilire uma nuova linéa di frontiere 
nella parte meridionale della Bessarabia, la più vi- 
cina. al Danubio, . suna sl Pie | 

« Lè,concessioni mon,sono-gravi, se si, pongono 
in confronto,con j-pesi d'unaguerra prolungata ed 
i vanlaggi.«cha, ci promette;la tranquillità, dell'im- 
pero:deliquale Dio cisha affidato i destini» Possanv 
questi! vantaggilessere completamente avverati abà 
i nostri’borati ili a quei dbî'nostri fedelisudditi. 
otente che ha sempre protetto 


Colriiito'gell'onnip I 
ussia,.si.consolidi.e si perfezioni la sua interna 


la Rus 
organizzazione. 
«-L'equità e Ja clemenza regnino nei suoi giu- 
diziz lo slap&io verso la civilizzazione, e verso qua- 
lunque utitò. alti aghi ovunque con 
nuovo vigofe, e.ci in pace il frutto del 
suo lavordiSotto e leggi egualmente 
giuste, e tutelati S 
«Per ultimo, e il più importante ,.il 


più:taro dei nostWamoti, po sassit lume, salutare 
della fede, .illumifi@tida gui spiriti, candii 
iorare Viemaggiogmente., 


cuori, copservari mi a 
la moralità socialé@® ignoti piifisiiro del- 
l'ordine e del ben » = 


AA 
« Dato a Pietrot O marzo (1° le 1856, 
ed anno segondo dell OO. 
PENGRERA. LESSA N pid 
ee e i n 


n è scr 
NotiflM emi 
Voti (i ì 
Il.corrispondént sèriv Parigi, 
10 aprile, Gite si GOOSE pt talianà 
occupa-anle@ta il enebè n sappia 


perfeltamente ciò i farè di e dare 
dei consiglia] pria, opa consigli che 
essi non ascoltera ene, sig" che si 
starà a semplici. papolesmaaz: RE 4 L» 
(Carrisnandenza particglare“dell’ inione) 
x a Dva, La aprile 


Alla barba del vecchio pì 


brividirè certuni al601b@Mgierorghe qualcosa di 
importanie è di 1 ad imprendersi il 
tredicesimo) giorno î la festa inaugurale 


della. ferrovia di Voll assò ieri benissimo 
senza l'ombrà di qua influenza che 
aggiunga danno-al imo numero 13. 

Privilegiati possessori di biglietti d’invito ci in- 
slallammo nei gratuiti vagoni fin dalle 11 anti- 
meridiane, sebbene l'ora della partenza. ci fosse 


le idee religiose alle aspirazioni del progresso in- 

dustriale, che» io di re urai tutto} il Blero: 
dello stato ad asti Rail DE DElschi, tale fà lalcon-; 
dizione:che .il prelato impose’ alle benedizionî che' | 
itmpartì alla ferrovia : 6 veramente non» so se voi o 

la Gazzetta del Popolo avreste “saputo ‘finvéetfirne 

una. migliore. vaniag di 

Frattanio la società avevà apparecchialo ‘uno 
splendido ..servizio dî rinfreschi e cotroboranti, 
che al.lumè: delle satre candele vennero eristia- 
namente; trangugiati nel mentre’ che Te pritte' au- 
torità colà, accorse firmavano l'atto di-solenne i- 
naugurazione; ’ h8; 

Voltri presentava intanto l’aspetto'di uha piùrche 
mediocre città, i curiosi. ingombravano tutti; gli 
anditi, le-finestre apparivano adorne' di b'inidiere, 
di arazzi e belle donne, gli-.spari ‘continuavano, 
quella guardia nazionale era ‘in bellissima tetuta 
e ciò che maggiormente. eacitava le.meraviglie si 
era quell'abbondante messe di seducenti: signore 
che ingombravano la galleria degli invitati. Sareb- 
besi detto-chwle più avvenenti \donnè ‘del regno 
erano convenule per quella festa...Il ministro Pa- 
leocapa dopo la cerimonia paréva ‘anch'essdl'rin- 
calorito ed.aggiungendo altre ueslenti «a quelle 
che afutanio fa"poco invidiftbile ‘ sia vista, andava 
sbirciandò tua,e. colà. iraendo tratto. irallo di Jun- 
ghisospiri'che'eeditavano ‘il ‘sorriso’ del “giovine 
conte! Régis'e fiche: del'vetento‘sfolgoranite’ di de- 
carazioni nostrane e:straniere: 

Gli invitati dopo averancbri assistito ad’ ‘Una 
lobteria:di-boneficenza, sirdisperserorad'atmmirare 
la°vagnezza ella rivera/ed il buongusio.ispira- 
tore della festa. Di questa debbe aversene incon- 
trastate felicitazioni il sindaco cav. Viacava il quale 
è come membro del consiglio di amministrazione 
della ferrovia e come capo del munisipio di Voltri 
ha il merite dijavere palo l’ifoprsa ed inco- 
ronatala adito Splendid ta* di Bri} Valido titolo 
di riconoscenza presso i ‘suoi levticitladini. 

Al ritopno.il convoglio di omore:spese 30minuti, 
forse în ragione di maggior carico, ma, fatto si è 
che nonostante là sterminata lurighèzza ‘del mede- 
simo-eslesfrequentissime*Viziose curve che incon- 
transi,, non sì ebbe inconvenignte di-sonta,.. vi 

Sterile e grama torna oggidisqualumque solennità 
ove le manchi la cooperazione del cuoco e le inaf- 
fiagioni di ganerosi vini: Stanie {la mancanza di 
adatti locali în Voltri, questo complemento di festa 
ebbe luogo a Genova all’albergo Feder. Sedevano 
a meusa 78 persone,.Je.primarie:autori i 
i ii Tobiho è Gehovîr, il pad stha- 
zione della ferrovia, ece. Non, vi mancava la rap- 
presentanza del. giornalismo. Occupava il posto 
d'onore il presidente. detla'società; martthesé Do- 
menico Serra, senatore del regno, tipo nobilissimo 
del patrizio genovese e nome caro a tutta la Ligu- 
ria pen'traccie di virtù:impressevì ih‘ ogni patte. 
Alla sua. destra sedevail ministro a sinistra' il 
contè Pallieri, intendente generdlè indi in'ordttie 
di grado:succedevansi ‘gli onorevoli’ convitati. NH 
pranzo 4erminò alle:9-di serd: Dopo i° Vari t0dsts 
portati dal presidente al ministro ed*alPufficiò tet- 
nico e ricambiali dal Paleotapa “altà società ,' si 
alzò il cavo Viacava il‘quale destratmentè passando 
dal tema.industriale. alcpolilico ,- ebbe-unanimi e 
plaudenti gli astanti ai suoi bene ispirati augurii. | 

Così fibit (i Mista di eri fa quale'hon è dovrebbe | 
essere che il prologo di.una più giusta, solennità | 
deterdilatità) dbl | proluriga medio dd adstoIlinea | 
destinata a rannodare.e concentrare.in Genova la 
riviera di ponente già infeudata‘a questa città per 
interessi, costumi, tradizioni e'rapporti ‘d'ogni ge- | 
nere come egregiamente-addimosirò il vicario 
Pernigoltìi. — { Ka hi { t 

Ilinguaggio. di quest'ultimo mi, riconduge a 
mente una deplorabilé circostanza della ‘quale Tui 
testimonio or saratino quindici giorni ‘nella chiesà 


indicata per le 11 34, ma now aver 4 pentirei! | parrocchiate di Groce»Fresehti, presso Busalla !(@0là" 
della nostra sollecitudine, giacchè quel tempo che | un miserabile frate dei MM. Osservanti, nel com- 


iparinàa i ci DTRIOM 


{ Ifalta stitna dell'Euro 
i quele, per il Suo, g 


quei 
% I L' 
ligione catto- 


5 peranza dei loro adepti nel- 
l'esercizio delle sacre funzioni. - 


cè cirio 


P' 
Parigi, 11 aprile. 
Î: quest'oggi intorno alle copfe- 


satotaher salatini die 


(Corrisp 
Nulla potrei di 


Ugfveroò è di 


sessione le molte leggi, che furono presentate alt 
corpo legislativo. Cedo. faro Ghe Mnett'intePàss9)* 


del governo importi di rinnovare, mediante le ele- | 
zioni questo corpolin cui appalesasi una stanchezza 
rimarchevole. Tl'sighior Thiers ditéva ultimamente: 
Sina:adesso l’imperatore ebbe dellà fortuna; ora | 
che la pace. è fatta gli è necéssario. del genio. Ed 
io penso; chexpolrebbe darne proya-principalmente 
accordando una maggior larghezza che, oggidì si 
potrebbe lasciare senza aléun pericolo della au- 
rus, i}, (nté 


af 


Le.feste succedono alle feste. Quella del signor 
d'fialzfeld) l'altra del duca'di Bassano e ieri quella | 
dell’ambasciatore turco furono splendidissime. A 
\quest'ultima,nan, comparve d’ambascigta russa; ma: 
vuolsi che ciò non abbia alcuna ragione politica. 
L’imperstore vi giunse alle ore 10, vi cenò e sì ri- 
tirò circa lo ore 12: Il Iussé' délle signore è giunto 
ad una misura estrema e non si sa%più prévederé 
dove finirà. 

Bisogna bene che yi,dica qualghe parola: del 
gran successo di M. Ristori nella Medea. Abban- 
donando anche tutte le esagerazioni che troverete 
nei-giornaliVè ‘incontestabile perd ‘che la vostra at: 
tricè tragica albbia‘nfostrato nellarappresentazione 


di questa tragedià molto ©ingegno. Ed era) tempo |P 


che si producesse con qualche cosa di nuovo, | 
perchè il genere delle tragedie. d'Alfieri, non.era 
fall5 per il gusio dol gubbico francese. _. A. 
{Cc orrisponlienzà da ricdiaro Wiiosgio ns) 
estoenasì 4 fa: Pamigi, 12 aprile. 

Lo TRA On împedistono gli fi e sd La 
quelle del congresso sieno alla dor: Afé. UA diplo> 
metico tedesco diceva che la questione .italiana 
non ritarderebbe d'un sol: giorno-la» partenza» dei 
plenipotenziari, sebben forse, sia tale che potrà.farlì 
ritornare ‘a Parigi od'altrove-fra*nofi'motto. 

AI ministero della marina paro che si tratti se- 
riamente ' d'una’ spedizione ché dovrebbe toccare 
ad un.iempo Madagascar, la-Plata ed il Paraguay, 
onde restituire il prestigio All'irifluenza. francese 
che»pare.vi abbia declinato. Si parla altresi-della 
cessione.dei.hosiri. possedimenti indiani all’Inghil- 
terra, ma credo che questa notizia meriti ton: 
ferma. 

I plenipotenziari hinnò ancòrà in prospettiva | 
diverse, feste, fra,.cui, una. della principessa: Ma- 
tilde ed un'altra -det-prefetto della Senha. 
ziona un 


overpo militare igual ng x£i- 
vile', RIPA dA. 
stendere questo sistema anchead alireilocalitàidove 
un; considerevole numero:dil operaivpudilasciar |! 
dubbio sul mantenimento della tranquillità! 
Il governo pare che abbia-riauneisto-al-pen- 


siero di un prestito, sperando di go presso la 
banca af. 91 ssitid finbol le ai bi- 
fi gnoiaado i 189 
i numerosi, ponti sospesi, 


sogni. ì 
i distanza, in.distanza sui 


Si parla del progetto d 
che Ssrebbero stabiliti. d 

ai pedoni il. passaggio al- 
le. Il primo, saggia,lo. si 


bbulevards per facilitare 
tualmente ‘così, disagevo 


farebbe per collegare il passaggio dei, Panoramas 


con quello Jouffroy. Si parla.anche di una strads 
ferrata sotterranea che allraverserebbe Parigi. Si 


dovrebbe gfapeg pen i questi Sit (ciithbLI sotto la 
URRHRIA siche de e altro. ; A. 


Senna 

Il Journol. des Debats'ti ‘reca questa sera l'ar- 
licolo di criLil telegpafozoi diede, ud sunto e che 
non possiamo riprodurre attesa la lunghezza del 
medesimo è fa mancanza dello spazio. H Journal 
des Débats vuole*ché'la' quistione italiana sia 
Slata discussa caldamente ma officiosamentè fra i 
membri della conferenza, ma,che,nessunadelibe- 
razione sia stala presa. Spera però che quanto fi 
etto non sarà andajo perdyio e nferen 
psercibrà bui | désini ter tall vi; sd re ini 

uenzà.' Noi hon possiamo dividere Je speran 
el Journal des Débats sino..a tanto: che non 
renderanno delle provvidenze radicali le-qua 
ono. le. sole:.che possono d'un ‘colpo tagliare 
ale alla radice.’ rca 


a csrontolamo però vedendo dall'articolo DE 
SUITE 


« L’ Italia” rappresetittità così ‘ie 


Ul 
Piemonte non' fà puntò estranea alle conferenze: 
a vi sedette, vi ‘deliberò nello stesso modo ch 
ssa ‘combaltè sui campi di baltaglia della,Crime@ 
Pl i terribili ridotti di. Sebastopoli. dai.dava 
ta il Piemonte non si può dire chefl'[talia manchi, 
& luttò' did'che profitta 31 Piemonte profit all'IS 
talia. Sî'assicura che’ per Consenso unanime de 
Rieripotlerziv il trattato di pace sottoscritto il 
30 Tlarzo esprime, nei termini, più lusinghieri 
pa: per il re Vittorio.Ema- 
i overno,, per;la, sua armata. 
Nesta testimonianza, la quale non. sarebbe chel 
it soddisfacimento, di un, debito, «onorerebbe l'1-: 


‘gnamente dal 


igfia tanto quanto ‘il Piemonte. Il Piemonte: non 
avrebbe dunque. incorso la disgrazia det'Eu-'|- 
ropa per aver adottato riforme giuste e moderate; 


e sareblle anzi tn intorage 
fra i sovrani d'Italia_che av ggezza di 
imitàrè l'esetapio ‘del're di ‘Piemonte. Dopo che 
il Piemonte entrò nell’alleanza delle potenze occi- 
dentali ovunque in, Europa. si rimared. la sua 
condolta saggia e. moderata, piena d'abnega- 
zione e disinteresse -e la sua sollecitudine co- 
stante per. gli interessi italiani. È un avverti 
mento per gli IO] GOleipi italiani ed un buon 


egetpi 
È 1A 


dla è Pt.» 

Londra, 11 aprile. La camera dei comuni gio- 
vedì scorso, dopo alcuni affari preliminari, si 
riunì in comitato per pren in considerazione 


x siro di Igea Heskaitne al- 


zio posito 
nteressante se 0. Finalmente 
fu la discussigne Wiffarita al giorno susseguente. . 
p +46 ra PV ; l’incorporazione di Audh 
dîèd8 motivo a discussioni, ma. non si seppe dal 
governo ‘hulfa ‘cite non fosse già conosciuto. Lord 
Malmesbury domandò se fosse vero che i cavalli 
dell’ artiglieria e cavalleria in; Crimea. dovevano 
essere venduti sul luogo. Egli dichiarò sconve- 
niente questa misura e tale da avvilire l’esercito 
britannico , poichè .i cavalli venduti. in questo 
modo potrebbero Spr comperati dai russi, per 
poi far credere che siano trofei di guerra. Lord 
Paomure dichiarò che quella misura è stata adot- 
lata‘ soltinto per quei cavalli che non valeva la 
pena di-far imbarcare e trasportare in Inghil- 
terra. Inoltre la vendita avrebbe luogo in Turchia. 
Il Vepalo ‘ha già “annunciato ‘che la mozione 
di lord: J. Russell: furespinta con-102 voti di mag- 
gioranza contraria; erroneamente hanno però ac- 
vennato alcuni giornali essero questo uno scacco 
del. ministero inglese, poichè è;noto che:lord John 
Russell non fa più parte del gabinetto stesso. 


oce a Londra che, S... Ax. R. il 


erto assisterà al battesi 
ale. dò SIT 
ford Clarend 


mb del 


L 
on è fissato pel 
giorno 19; 1.R08 #\0R i 
Azioni del.credito mobiliare 1725. 
Strade ferrate austmache 917 50. | 
Ferrovia Vittorio Emanuele 645 . 
Dispaccer elettrici der fogli, esteri 
Madrid, 1}. La Gazzettà reca notizie da Va- 
lenza del 10. La cillà continuava.ad essere tran- 
quilla, ed sera nel medesimo stato:come-nel giorno 
precedente; Il generale Zavala‘èra giunto la sera 
precedente ad Albacetà. Da varie parli-erano truppe 
in .morcia contro Valenza. (La tranquillità non 
sembra quindi ancora esserd ristabilita) 


Borsa di Patigi 14 aprile. 
In eontarîti © “In liquidazione 
Fondi francesi 


SEO eb, de ® Pu sd 1. 73.86,173 55 
412 p.0/0°". 9275 92 60» » 

© Fondi piemontesi © «—® aa 

18495 p.0j0 ,. \ x 93 apr? 
1853 3 p.0j0f è Let è 60508 »f> 


Consolidat ihgl. 4 » *93 1/2 ‘a mezzodì) 
Ò Lio SITA è » 
fg\HE GRESHAM: Assicurazioni sulla 


‘fl Vita:— Torino, via dei Conciatori, N. 30. 

i. Mediaate un'prenio annuo di fr 247 
una, peragna di.30. anni assicura af suoi eredi 
un capitale di îr. 10,000, oltre (all'aumento 


rodotto dalla partecipazione all’ 80 p. 0/0 
p ID P .P ili 


degli utili. Nell ultimo esercizio gli 
giunsero alla somma di franchi 2}631, 
{ Gr. Romano Gerente 
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—— APERTURA 
è ML 45 MAGGIO 


» Solforose ‘e salinélal più valto grado, ess 
voscrofole; sleaffezioninervoseed i reutbatism 
i» deboli, edva tutte: le 
Ju etti 


c 


—sarnini in 


ITTÀ 


= 


inàamisno 


dal 1 maggio 
‘Là voga che si è fissata a SPA P 

abbellimenti sono staii»fatti nei lov 
Uilsi fa sentire’ due *volte‘al giorno Sul 
;\ Ogni; settimana, vi sono ancora. var 

‘sstagionevi= Esse” ‘saran nau 

6,000'fr, e da altre CORSE ch 


berz 
' 


rende in 


ie grandi 
gurate ‘da i 


_luinuPMercoledì, 16: luglio; Gi 
ILLUMINAZIONE: DEI GIARDINI 
Sabato, 2: agosto.’ GRANDE FESTA CAMPE 
BALLO, ILLUMINAZIONE E.FUOCO D'ARTIFIZIO. 
1 Le altre feste e illuminazioni sarafini a 
separate per modo ché ve ne sieno tutti i 
Le grandi Corse ay 

*coh i gran Ballo nel 


RAN BALLO offerto 


S 


nn 
qu 


SPA è compresa nei Biglietti di. circolaz 
Parigi. — Si va da Parigi a Spa in dieci 
dintorni ,. per Adolfo Joanne, dà su questa 
siderabili. 


MALA 


CURA del pro 


WE 


b. prezioso Siroppi 


| 


r consulti al signor Chable medico, N. 36, 


Ditigersi 
‘positario generale signor Depanis, farmaci 


nuto dal 


be 


AVVISO 


‘Nella fabbrica d' Acque Iminerali e gazose .di 
Canto Fricirio (via delle Quattro Pietre, N.16) 
dietro suggerimento: medico: si: fabbrica P Acqua 
Idi Selz e di:Sedliz. coll'acqua della rinomata fon- 
tana di'S. Barbara. 


LOR I I yer 
î D'OGNI GENERE 
IL E D’OGNI PREZZO 
7 i Leon .GRANDE RIBASSO, 
Doragrossa, N:-43;-ecanto all’Albergo di S Simone. 


—- 


| 


ot SE E NRAROAE — i —_ re rene 


Fabbrica Nazionale 
e DI TAPPEZZERIE IN CARTA 


DI VERETTO E LEBORO 


=Assortimento-di Contracamini, Istorie,De- 
@èrazioni, Tappezzerie estere; - Borgonuovo, 
via S. Lazzaro, n. 37, casa Calori, Torino. 
SEE TTTTeee 
Non più capelli bianchi. L’4cqua 
indiana, la sola genuina, linge immediata- 
mente e.per sempret capelli è la barba. L’E- 
pilatorio indiano toglie via in un momento 


i pelle la lanuggine della pelle. Ogni oggetto | 


garantito 6 fr. Deposito a Torino presso To- 
Maso-AncaRaNI,. profumiere, via dell'Accade- 
bp] o 

miavdelle Scienze. 


_—r- 
| DI BACHI.DA SETA 


ji 
VENDITA DI SEMENT di BronE, BRIANZA 
BERGAMO garantite, e Deposito di GUANO del 
PERU, Acqua di Seliz o Sedliz e il già noto 
Grimmy, presso la Drogheria A. Capello, sull’an- 
galo delle vie Lagrangia e Carrozzai, Porta Nuova. 


i___rr———————ÉÈ0-<ce 


GUANO VERO DEL PERÙ 

© > SEMENTI ERBA MAGGIENGA 

“ARACHIDI (nocciuole di terra), ROBBIA, 
ee di pri York, Pellagrà, Fenasso for- 
mentàle, Grano Seraceno, Reigrass inglese, 
Medica, Trifoglio nostrale, incarnato, Spagna, 
bianco e d'Egitto, Sesamo e Barbabietole di 
Silesia. — Presso Perporati e Arnosio, dro- 
glueri in via di Po, isola Ospizio di Cantà. 


persone elicate'e linfatiche. 


ranno luogo alla fine di agosto, 
salone Leroz, con Illuminazione 


ore e mezzo. — L'itinerario di Spa e î suoi 
deliziosa piecola città tutte le indicazioni de- 


TTIE SESSUALI 
fessore CHABLE, medico e farm. 
Rue Vivienne, 36, Parigi 


Ruarisce in 8 giorni. — Il'vaso franchi 4. 
di latte profumati per imbianchire e rendere soffice la 
Uesti medicamenti è attestata da migliaia di lettere in 


Rue Vivienne a Parigi 
ista, Via Nuova, in Torino, vici 


e sono 
7A 


Lo stabilimento d'URIAGE è situato, 
Delfinato in è situato ad'u 


i furono testè aggiunti i Bagni di piccolo 


(BELGIO) . 


gione ‘delle Acque del 1856] 


al 51 ottobre, 


ogni Stagione più grandi proporzioni ; nuovi 


ali di ricevimento; oltre un'eccellente orchestra che 
le passeggiate .o nelle sale, e i-due Balli. ordinarii di 


feste e diverse illuminazioni nel corso della 
în'‘grande STEEPLE CHASE al prezzo di 


e avranno luogo li 16 e 17 giugno. 


Sabato, ‘8 luglio. ILLUMINAZIONE nella passe 


e 


© 


giata di Septheures, e CONCERTO D'ARMONIA. 
ai forcstieti nelle" salò del ‘Vauz-Hall, e 


TRE nel bosco della Geronstère; CONCERTO, 


unziate da p. 

indici giorni 

e la serie delle feste si chiuderà 
dei giardini, 


rogrammi speciali; esse-saranno 


tone, a prezzi ridotti, che si distribuiscono a 


gucepdo uso del Citrato di 
le. (8 bagni mine- 


pale: franchi 1 25. 
irizzate al signor Chable da ammalati 


© per là vendita all'ingrosso ed al 


ine a Piasza Castello, 


INUOVO BAZAR 


N16, ha ricevuto un 
cellane, Lucerne Mod 
novità. 


Sirino ila ii i 
PILLOLE RICHARD 


Per la ristorazione del sistema nervoso indebo- 
lito da fatiche, lavori! e' malattie gràvi. Rimedio 
infallibile per tuiti quelli chè ranno compromessa 
la ‘loro salute con'eccessi di Piaceri, con assuefa- 
zioni segrete ‘che! sòffrono di polluzioni notturne 
0 dell'impotenza. i, 
'L. 12 oghi scatola. 


LIQUORE RICHARD 


per iniezioni nella cura delle perdite seminali. 
; L. 6 il flagon, 


Gouttes Seiler 

Specified contro ls tosse asinina, eoqueluche. 
asa L:,5, il flagon. 

A Zurigo:dal sig. LOCHER, farmacista. 

A' Torino; alla farmacia Luciano, via Po,-n. 13. 


ELISIRE RASPAIL 


Liquore di tavola, potente digestivo, aggradevole.a 
giisto, contro ‘le ventosità éd | vermi; ri 

lonze e li appetili smozzati da 
guarisce le ostruzioni (de! 


in Via 
Nuova, 
rande assortimento di Por- 
rateur, ed altri articoli di 


inoso, an- 
secc. Calma la 


questo specifico, brevettata dal Goyerno Francese, 
Nizza, farmacia DaLMAs, depositario generale; Aosta, 
GaLtestio ; Asti, Boschieno : Alessani ria, Basitso; 
Biella, MassenAno; Casale, OcuieTTI; Cuneo, FornERIs; 
Cagliari } CriveLtarI; Cassolnuovo », Betica ; nova, 
Bruzza e Felice DenEGRI; Mortara È SARTORIO ; Savi 
gliano, Garanp®a; Saluzzo, Boxcioansi; Savona , Al 
BenG0; Torino; Bonzani, DEPANIS, CennuTI, TAcconis, 
Fronro. dii i ce A 


=ar.irt.[rizii ii 
n Tui o)u!foi i: 


Si vende all'Ufficio dell’Op 


| ——————=—————— 


Si vende all'Uffiéîo dell’ 


suceintu la situazione politica dell’ Europa; 
benchè.scritto prima della guerra, trattà délla 
questione, orientale con singolare ‘acume é 


la 


del secolo XIX dello stesso autore, del 
si sta pure preparando la traduzione. 


VU IAGE 


‘GRENOBLE 


‘nella più bella patte del 
i M 


n'ora da Grenoble, 


latte, 


: ” 


PONTA"NUOVA 
TORINO. 


Grandioso assortimento di tutti i generi d’ 
Il sottoscritto s'incatica pure di fare qual 
Spera di essere onorato di ‘un Ruineroso concors 


Presso l'Ufficio 


sono da rimettere i seguenti giornali : 


LUNI 


THE EXPRESS 


BAZAR ITA 


abiti da uomo, per l'attuale sta 


VIA CARROZZAI 


N. 17. 


gione, a prezzi modicissi mi 
e. Ì 
i ; DESIO GIOVANNI. 


dell'OPZVIONE 


LIANO 


0. 9 


VERS 


(Edizione della sera 


del. Daily News) 


MESSENGER 


Cause segrete doi 


GALIGNANTS 
L'AMICO, DISCRRTO Str. 


tica sui ritinimento. delle forze fisiche e morali, seguita di 
osservazioni sul matrimonio, sui'incapacità fisica che vi sì 
oppone. Cinquantesima'edizione, rivista e corretta, conto- 
neute 480 pagine, ed illustrata da 400: figure anatomiche in- 
“Ta prime pertotretta dall'aatomise ficlogic è di orgadi 
rima parte tratta dall'anatomia e fisiologia organi 

gonorativi, ed è illustrata di 28 figure colorite. Sapia 

La seconda parte tratta delle conseguenze degli eccessi, e 
del ioro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente, 
e irrita il sistema nervoso; illustrato di 40 figure. 

La terza parte tratta delle malattio ché ne risultano tiel 
Reino e seconde grado, e offre ampie istruzioni per la loro 
cura. 


La quarta 
monio e s0 
fisica, e tutto il 
quanto fisiologicamente. 

Quest'opera, compilata e pubblicata 1n sei lingue dai Rieg: 
LieR. Perry, medici consglent, Berners Street 19, Lo.dra, 
sì vede in Ìtaliano:0 in ffancese all'Uffizio Generale d' 
nunzi, via B. V.degli Angel, N.9, Tor. 
— Spedizione in provincia franca di po, 
contro vaglia jpogtale affrancato all'in 
del suddetto uffizio. 


Balsamo cordiale di Syria, 
meraviglioso per rincovare le forze vitali. La sua virtà di 
rendere il vigore alle persone in ogni caso di debolezza è 
accertata da migliaia di attestazioni: inestimabi'o per le per- 
sone affette d'impotensa, la sua nfluenza guarisce immedia- 
tomente i tremori, il mal dì testa, gli svenimenti, 1 dolore 
di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'ec- 
citamento, di languore, d'indigestiono del piu forte Aredo a 
d'abibattimento de' sensi, e rende gli ammafati al godimento 
completo della salute e delle forze fisiche.RrezzoL.:45 5018 
bocc., o la quadrupla quanaità in una bottiglia per L. 46 40, 

Essenza estersiva con cenfrafa, rimedio an- 
tisifilitico per purificare il singae:— Prezzo L:45 80 ia buo- 
setta, e la quadrupla quantità în una buttiglia per L. 4640, 

Le Pillole specifiche depurative di Perry 
sono il rimedio più efficace per leaffezioni nervose o di sto- 
maco; esse non impediscono di attendere agli fi affari 
non Contenende > accitante. — Prezzo delle scatole 
L.3 


accompagnati da Innghe é 
esì nanione dal Sermaziata 
, Torino. 


parte contiene delle considerazioni 
ra i suoi doveri: la 
il soggetto vien 


d .sul matti 
rovenienza dell'incapacità 
Iscusso tanto criticamente 


esime Specifico 


1 suddetti. medicamenti; sono 
dettagliate istruzioni in italiano, 
Bonzani, via Doragrossa, N 4Ò 


= 


imione e dai prin- 
cipali librai: 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 


dip pi— Prezzo,Cent. 80. 


nde all [ Opinione e' presso 
principali librai : 


INTRODUZIONE | 
: ALLA 
STORIA DEL SECOLO XIX 
drG. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P, PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro.che espone in modo chiaro € 


reyidenza, acquista maggiore interesse per 
pubblicazione. ;del.,1° volume della storia 
quale 


STORIA DI VENEZIA 


dal 4798 sino ai nostri tempi 
ni P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della dominazione 


austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro, 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 


11848... St ÙII 


} 


| S. Margherita, N.1118, in Milano. 


CENA GIORGIO 
FABBRICANTE DA MOBILI E TAPPEZZIERE 


Tiene nel suo magazzino un grande assorlimento 
di mobili'di lusso, di legno forestiere e del paese, 
a modico prezzo. E 


Torino, via dell'Arco (Borgonuovo). 


NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano: d'assedio fatto dagli 
alleati ,, con diverse indicazioni ed epoche 
delle battaglie e scontri coi russi, 
In foglio a colore al prezzo di austr. L. 1 501 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 


AVVISO 


Deposito delle. ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI !S. CATERINA; congenen in 
azione a quelle di Pyrmont, di riburgi, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix} di 8. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. j 


Presso la farmacia Riva Palazzi, lazza 
del Teatro alla Scala; N. 1825, jin Milano. 


Nella stessa farmacia trovassi pure le acque mi- 
nerali naturali dellé fonti di Recoaro, Pe abbi, 
Valdagno, Catulliané , Tartavalle , S. Omobono, 
Challes, Castrocaro; Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino , Tettuecio, Vichy; Selters, Fùlinau,, 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè lutti quei medi- 
cinali'stranieri che godono maggior ripulazione. 
lesi em 
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Tip: dell'OPINIONE diretta da C. Carbone; 


